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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
WALTER RIZZETTO

La seduta comincia alle 13.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

PRESIDENTE. Avverto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sarà assicu-
rata anche mediante la resocontazione ste-
nografica e la trasmissione attraverso la
web-tv della Camera dei deputati.

Audizione di rappresentanti dell’Organi-
smo Congressuale Forense.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca,
nell’ambito dell’indagine conoscitiva sul rap-
porto tra intelligenza artificiale e mondo
del lavoro, con particolare riferimento agli
impatti che l’intelligenza artificiale genera-
tiva può avere sul mercato del lavoro, l’au-
dizione di rappresentanti dell’Organismo
Congressuale Forense.

Sono presenti l’avvocato Accursio Gallo,
segretario dell’Organismo congressuale fo-
rense, l’avvocato Alessandra Dalla Bona,
componente ufficio coordinamento, l’avvo-
cato Paola Pezzali, componente dell’assem-
blea, e il dottor Camillo Ricci, responsabile
della comunicazione.

Ringraziandoli per la presenza, cedo
loro la parola per circa cinque minuti.

ACCURSIO GALLO, segretario dell’Or-
ganismo Congressuale Forense. Buongiorno,
presidente e onorevoli presenti. Intanto gra-
zie per averci dato l’occasione di rappre-
sentare il nostro punto di vista, davanti a
questa Commissione, su questo argomento
particolarmente importante. Farò una bre-
vissima introduzione per presentare l’Or-

ganismo congressuale forense (OCF), poi
passerò la parola alle mie colleghe, che
sono, anch’esse, componenti dell’Organi-
smo congressuale forense, e molto più brave
di me anche dal punto di vista tecnico.

L’Organismo congressuale forense è l’or-
gano di rappresentanza politica dell’Avvo-
catura italiana, riconosciuto dalla legge
n. 247 del 2012 (legge professionale), e rap-
presenta tutti gli avvocati d’Italia. Quindi,
per noi ha una grandissima rilevanza es-
sere qui per poter portare il punto di vista
degli avvocati italiani su un argomento così
delicato, di cui, fra l’altro, l’OCF si sta
occupando e si occupa da tanto tempo.

L’argomento è assolutamente impor-
tante non soltanto nell’ambito dell’impatto
con il mercato del lavoro, ma anche per le
attività intellettuali, quelle dell’Avvocatura
in particolare. Siamo certi che l’intelligenza
artificiale non soltanto rivoluzionerà, ma
sta già rivoluzionando, è già presente. Non
stiamo parlando di futuro. È un cambia-
mento che non possiamo assolutamente
fermare. Infatti, riascoltando alcuni dei suoi
interventi, mi è molto piaciuta la domanda
che lei ha posto in una di queste interlo-
cuzioni a proposito della normazione del-
l’intelligenza artificiale, che è quello che in
qualche maniera stiamo trattando e di cui
stiamo discutendo: effettivamente abbiamo
bisogno di una normativa particolarmente
stringente o soltanto di alcuni punti fon-
damentali ? Del resto, non si può fermare il
mare con le mani, per cui probabilmente
non possiamo mettere regole stringenti nem-
meno a un fenomeno così vasto, che cer-
tamente cambierà il nostro modo di vivere
– non soltanto di lavorare – e già lo sta
cambiando fin da adesso.

La nostra preoccupazione, che credo sia
anche quella della politica, è proprio quella
di capire se effettivamente le macchine
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sostituiranno gli uomini e, di conseguenza,
ci sarà un calo di occupati. Questa è anche
la nostra preoccupazione per quanto ri-
guarda le attività intellettuali. Non le na-
scondo che nell’Avvocatura c’è una certa
preoccupazione, un certo timore, che però
deve essere superato, perché noi non pos-
siamo fare battaglie di retroguardia – que-
sto lo diranno meglio le mie colleghe – per
cercare di arrestare un fenomeno che è
inarrestabile ma, anzi, dobbiamo cogliere
le opportunità che l’intelligenza artificiale
può certamente dare all’Avvocatura e alle
professioni intellettuali.

In questo ambito, abbiamo particolar-
mente apprezzato l’intervento del Governo
con il disegno di legge che è stato recente-
mente licenziato, anche sulla falsariga del
regolamento europeo AI Act, che è stato
approvato proprio la settimana scorsa, che
devo dire è veramente di difficile lettura,
perché sono più di quattrocento pagine ed
è indirizzato probabilmente più alle im-
prese che si occupano di intelligenza arti-
ficiale. Inoltre, ciò che mi ha colpito è che
tale regolamento pone una serie di divieti,
non soltanto di princìpi.

Il disegno di legge licenziato dal Go-
verno italiano, che poi giustamente sarà
affidato all’iter parlamentare – quindi po-
trebbe essere ancora stravolto o modificato
(ed è anche per questo che noi siamo qui,
per poter offrire il nostro contributo dal
punto di vista delle idee, dal punto di vista
di chi ogni giorno si confronta con il mer-
cato del lavoro anche per capire se ci sono
ancora degli spazi di intervento) – è cer-
tamente molto importante, anche perché
parla non soltanto degli interventi sul la-
voro, ma anche delle professioni intellet-
tuali. Quindi, credo sia giusto sottolineare
che non ci sono soltanto princìpi di natura
generale, ma anche fattispecie concrete. Mi
riferisco, per esempio, al fatto che si pone
sempre al centro dell’attività di lavoro e
anche di quella intellettuale l’uomo, quindi
non soltanto la macchina.

Come Organismo congressuale forense
abbiamo cercato certamente di capire cosa
pensano gli avvocati, ma abbiamo anche
provato a ribaltare il punto di vista. Ab-
biamo fatto un sondaggio, commissionato a

una importante società di ricerca, e ab-
biamo fatto chiedere alle piccole e medie
imprese, che sono quelle che forse in que-
sto momento non si rendono effettiva-
mente conto di quale sarà l’impatto sulla
loro attività dell’intelligenza artificiale, se
secondo loro, a breve, la figura dell’avvo-
cato e della professione intellettuale in ge-
nerale potrà essere sostituita dalle mac-
chine. Ebbene, vi dico subito che da questa
indagine è emerso un risultato abbastanza
sorprendente: per il 92 per cento degli
intervistati gli avvocati non potranno essere
sostituiti dalle macchine. Forse proprio l’arco
temporale di visione futura è piuttosto li-
mitato. Però, questo certamente ci ha fatto
ben sperare.

Noi non siamo in grado obiettivamente
di prevedere se effettivamente ci sarà una
diminuzione dei posti di lavoro, certo è che
questa mattina, venendo qua, guardavo il
telefonino, che altro non è che un sistema
di intelligenza artificiale, e pensavo: da
quando ci sono questi dispositivi i fotografi
non ci sono più, perché le fotografie le
facciamo con questo. Forse ne sono rimasti
pochi, i migliori, si sono attrezzati, ma sono
certamente diminuiti. Ebbene, ciò che dob-
biamo fare è certamente governare il cam-
biamento, dare regole sicuramente impor-
tanti, mettere al centro l’uomo indubbia-
mente, verificare quali sono i dati e le fonti
di questi dati. Qui entra in gioco anche un
aspetto di certificazione, che noi solleci-
tiamo alla politica in maniera particolare.
Comunque, come Avvocatura siamo pronti
a dare il nostro contributo a questa attività.

ALESSANDRA DALLA BONA, compo-
nente ufficio di coordinamento dell’Organi-
smo Congressuale Forense. L’avvocato Gallo
ha sostanzialmente espresso la posizione
generale dell’Organismo, per cui mi limi-
terò a fare alcuni brevi flash, per dare poi
spazio all’avvocato Pezzali, che ci aggior-
nerà su un settore di particolare interesse,
che è quello del diritto del lavoro. I giusla-
voristi sono, tra le specializzazioni della
nostra professione, probabilmente quelli più
aperti e più consapevoli con riferimento
all’utilizzo dell’intelligenza artificiale nel-
l’ambito del lavoro degli studi professio-
nali.
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Per quanto riguarda le mie poche pun-
tualizzazioni, abbiamo portato con noi l’in-
dagine « Imprese e Avvocati », che è quella
a cui si riferiva l’avvocato Gallo e che è alla
sua seconda edizione, (la lasciamo a dispo-
sizione della Commissione), ringraziandovi
per averci consentito di portare questo
contributo. Si tratta di un plico con i dati
statistici e con la relazione accompagnato-
ria. In quella relazione troverete un settore
dedicato al rapporto tra l’Avvocatura e l’in-
telligenza artificiale e le considerazioni for-
mulate dalle imprese, consultate dalla For-
mat Research, che è la società che si è
occupata di questa ricerca.

È sorprendente perché non soltanto si
ritiene che la figura dell’avvocato non sarà
superata, ma si conferma anche il tema del
nostro spazio professionale nella consu-
lenza, che sarà una consulenza sicura-
mente molto più veloce rispetto allo stato
attuale del nostro tipo di lavoro, accanto al
lavoro giurisdizionale, e si conferma la ten-
denza a una maggiore personalizzazione
della consulenza. Quindi, gli strumenti di
intelligenza artificiale aiuteranno, sì, i no-
stri studi professionali a fornire quelle che
possono essere le basi, gli strumenti, i mo-
delli di tipo generale, ma certamente, per la
parte che riguarda la personalizzazione, il
ruolo dell’avvocato resta ancora centrale,
come è centrale il rapporto di fiducia con
il cliente.

Per quanto riguarda il futuro degli studi
professionali, esiste un’indagine dell’Avvo-
catura, precongressuale rispetto al Con-
gresso nazionale forense 2022, che identi-
fica quali sono gli strumenti di intelligenza
artificiale attraverso i quali la nostra pro-
fessione potrà evolvere e dare una risposta
più puntuale, tra questi – l’avvocato Pez-
zali ne parlerà con maggiore dovizia di
particolari – l’utilizzo della blockchain al
fine di repertoriare i documenti, con pos-
sibilità di certificazione e di conservazione,
per esempio, delle prove digitali, così come
altri strumenti che – lo ripeto – sono
espressamente indicati anche nella nostra
relazione, che lasciamo alla Commissione.

Solo per non portare via troppo tempo
alla relazione della collega, faccio un flash
sul tema del rapporto tra Avvocatura e

intelligenza artificiale. Giustamente l’avvo-
cato Gallo enunciava alcune perplessità e
alcune riserve della categoria, vero è, però,
che l’OCF sta cercando di « alfabetizzare »
– uso il termine adoperato nel testo del
disegno di legge elaborato dal Governo in
materia – la nostra categoria, per cui forse
il timore di essere superati da un algoritmo
sta passando, a vantaggio di una maggiore
consapevolezza.

Da ultimo, ripeto il concetto di centra-
lità del pensiero, che resta ed è stato, con
nostro massimo piacere, richiamato nell’ar-
ticolo 12 del citato disegno di legge, cen-
tralità del pensiero che anche per le pro-
fessioni intellettuali significa una visione
antropocentrica, che ci mette comunque al
centro del nostro rapporto con il cliente.

Non volendo rubare altro tempo, lascio
la parola all’avvocato Pezzali.

PAOLA PEZZALI, componente dell’As-
semblea dell’Organismo Congressuale Fo-
rense. Il mio sarà un intervento più gene-
rale sui riflessi nel mondo del lavoro dello
sviluppo dell’intelligenza artificiale.

È evidente che nel mondo del lavoro si
è generata una trasformazione senza pre-
cedenti, dal momento che tutte le nuove
tecnologie, compresi big data, cloud com-
puting, robotica collaborativa, IO e via elen-
cando, hanno stravolto completamente il
mondo del lavoro. Quindi, è un processo di
trasformazione nel quale si vede una for-
tissima interazione tra uomo e macchina.

Si è posto, quindi, inizialmente il primo
problema: quanto e in che modo inciderà ?
Quanti cali nei posti di lavoro ci saranno ?
Sicuramente ci sarà, come ha dimostrato
uno studio della McKinsey Global Institute,
fino al 2030 una fortissima riduzione, pari
al 30 per cento, di alcune ore lavorate
attuali. Ma è importante capire quali sono
i posti di lavoro che andranno a mancare.
Andranno a mancare principalmente, se
non esclusivamente, quei posti di lavoro
automatizzati legati a un concetto fordista
del mondo del lavoro e dell’attività lavora-
tiva. Di fronte a ciò ci sarà un recupero
invece e, anzi, un’apertura molto impor-
tante a quelle che sono le nuove tipologie
lavorative. Quali sono le nuove tipologie
lavorative ? Sono tutte quelle attività inge-
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gneristiche connesse all’intelligenza artifi-
ciale, quindi tutte quelle attività che sono
connesse ai servizi di implementazione dei
dati, i BI analysis, gli specialisti in machine
learning, perché l’utilizzo delle machine le-
arning è ciò che consente poi l’utilizzo di
un’attività predittiva all’interno delle aziende,
non da ultimo ma, anzi, potremmo dire
fondamentale l’ethics analysis, perché è im-
portante comprendere che l’utilizzo dell’in-
telligenza artificiale deve avere un contro-
bilanciamento rispetto al valore etico che si
innesta all’interno del mondo del lavoro.

Ruolo fondamentale avranno i middle
management, perché saranno coloro che
dovranno, attraverso le proprie compe-
tenze, mettere insieme il sistema dei dati e
dell’implementazione dell’intelligenza arti-
ficiale con quelle che sono realtà che non
verranno mai meno, che sono proprie del-
l’uomo all’interno dell’azienda; quindi em-
patia, intelligenza emotiva e quanto serve
per creare un contesto lavorativo che abbia
come oggetto anche il wellness e il welfare.

Quali sono le direttrici sulle quali biso-
gna muoversi ? Innanzitutto è evidente che
la transizione verso un’economia basata
sull’intelligenza artificiale richiede nuove
skill – questo aspetto non deve essere tra-
scurato – soprattutto nell’ambito di quelle
che noi definiamo « soft skill », ovvero pen-
siero critico, capacità risolutiva dei pro-
blemi, capacità di trattamento e, quindi,
fortissimo impatto sugli ambiti di forma-
zione e riqualificazione.

Non solo, è necessario avere politiche e
regolamenti che supportino la transizione,
garantendo i diritti dei lavoratori e che i
benefìci derivanti dalla tecnologia siano
equamente distribuiti, quindi garantendo i
princìpi basati sulla privacy e il fonda-
mento dei diritti del lavoro e della sicu-
rezza dei luoghi di lavoro.

Ruolo fondamentale dovranno svolgere
i sindacati, ma il sindacato deve avere un
ruolo innovativo, che è quello di garantire,
soprattutto nelle nuove forme di svolgi-
mento dell’attività lavorativa connesse al-
l’utilizzo dei dati (smartworking, cowor-
king, utilizzo di piattaforme digitali), la
pienezza dei diritti, trasformandosi nelle
cosiddette « umbrella company » presenti in

Belgio, e quindi svolgere anche da questo
punto di vista, anch’essi stessi, un ruolo di
formazione.

L’attenzione principale la vogliamo porre
sul ruolo della blockchain, perché questo è
lo strumento attraverso cui è effettiva-
mente possibile creare innovazione nel
mondo del lavoro con una serie di stru-
menti. Noi sappiamo che la blockchain, che
è stata presentata in riferimento alle crip-
tovalute, in realtà ha nel suo fondamento
un valore importantissimo per quanto ri-
guarda le attività certificatorie. In partico-
lar modo, è già previsto dal decreto legi-
slativo n. 150 del 2015 il fascicolo elettro-
nico del lavoratore, all’interno del quale è
possibile inserire tutte le competenze ac-
quisite dal lavoratore durante la sua atti-
vità lavorativa, dall’apprendistato ai con-
tratti di inserimento, alle formazioni spe-
cialistiche. Questo ci consentirebbe di avere
un’attività di notarizzazione su un sistema
ben evidenziato di tutte le attività certifi-
cate con un semplicissimo codice di ac-
cesso. Non solo, nello studio che è stato
portato avanti dall’Università Roma Tre, in
collaborazione con il CNEL, questo fasci-
colo potrebbe essere implementato e uti-
lizzato anche per le politiche attive del
lavoro, cosa assolutamente importante, im-
maginando quindi uno sviluppo di una
blockchain permissioned riservata a lavo-
ratori, amministrazioni pubbliche, INPS e
INAIL.

Che cosa vuol dire ? Che qui ci potrebbe
essere un’interconnessione di dati attra-
verso cui sarebbe possibile implementare il
fascicolo attraverso una serie di blocchi che
riguardano le attività formative svolte dal
lavoratore. In più, attraverso questi sistemi
potremmo mettere insieme domanda e of-
ferta, perché si potrebbe, aprendo il si-
stema della blockchain alle camere di com-
mercio, alle aziende e così via, far parlare
domanda di lavoro con offerta di lavoro,
dunque arrivare sostanzialmente a una re-
altà nella quale si incrociano domanda e
offerta attraverso un riferimento ai con-
tratti certificati ed esistenti, in quanto si fa
riferimento chiaramente a quelli ricono-
sciuti come tali dal CNEL.
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Insomma, si potrebbe arrivare, scelto
chiaramente il lavoratore, a inserire auto-
maticamente il contratto scelto e la certi-
ficazione all’interno di un sistema che vede
implementare anche il fascicolo. In più, si
potrebbe dire che attraverso l’incrocio di
domanda e offerta si avrebbe la possibilità
di sapere quali sono, non per ora, ma
attraverso l’intelligenza predittiva, le esi-
genze che le aziende avranno da qui a due
anni e, quindi, sperimentare una forma-
zione che farà sì che fra due anni noi
avremo quei lavoratori che sono usciti dal
mondo del lavoro, ma che sappiamo po-
trebbero rientrare con una formazione spe-
cifica, chiudendo il cerchio.

PRESIDENTE. Grazie a voi. Ci siamo
presi qualche minuto in più, ma avete fatto
interventi sicuramente interessanti. Ci avete
consegnato questo documento, che legge-
remo con grande attenzione, oltre al rap-
porto, che vi chiedo di lasciarci.

Ritengo che quanto ci avete riferito sia
esattamente nelle corde, quantomeno quasi
in termini predittivi, di questa Commis-
sione. Ho trovato molto interessante tutto il
tema delle blockchain, a cui io credo molto
anche in termini di certificazione di filiera
del dato, che rappresenta un elemento di
grande importanza, oltre all’applicazione,
come giustamente ricordava lei, avvocato,
in ultimo, del valore etico, per cui la for-
mazione viene fatta sotto molti punti di
vista proprio per prepararsi a quello che
già esiste; ad esempio in questo momento ci
sono altre facoltà, penso alle facoltà di
filosofia, che non erano così classicamente
classificate rispetto ad alcuni ambiti che
fanno dell’etica un qualcosa che verrà molto
utilizzato, proprio perché l’etica ci inse-
gnerà quanto è buono o quanto è meno
buono rispetto a un dato che possibilmente
dovrebbe essere certificato – ma secondo
me non sarà sempre così – rispetto a tutto
ciò che verrà prima riversato e poi resti-
tuito. Avverto che i nostri ospiti hanno
messo a disposizione della Commissione
una documentazione, di cui autorizzo la
pubblicazione in calce al resoconto steno-
grafico della seduta odierna (vedi allegato
1).

Nel rinnovare il ringraziamento ai no-
stri ospiti, dichiaro conclusa l’audizione.

Audizione di rappresentanti di Carter &
Benson.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca,
nell’ambito dell’indagine conoscitiva sul rap-
porto tra intelligenza artificiale e mondo
del lavoro, con particolare riferimento agli
impatti che l’intelligenza artificiale genera-
tiva può avere sul mercato del lavoro, l’au-
dizione di rappresentanti di Carter & Ben-
son.

Sono collegati da remoto il dottor Wil-
liam Griffini, CEO e rappresentante legale
di Carter & Benson, la dottoressa Chiara
Arosio e il dottor Lorenzo Bassi, entrambi
partner di Carter & Benson, società benefit.
Avete a disposizione circa cinque minuti.
Prego, vi ascoltiamo con piacere.

WILLIAM GRIFFINI, CEO e rappresen-
tante Legale di Carter & Benson S.r.l (In-
tervento in videoconferenza). Grazie dell’in-
vito e di aver richiesto la nostra partecipa-
zione.

Come introduzione generale, dico che
parlare di intelligenza artificiale nel mondo
del lavoro è piuttosto complesso, perché si
tratta di uno strumento in continua evolu-
zione e sempre più utilizzato anche a li-
vello aziendale. L’intelligenza artificiale è
una delle conseguenze del progresso, es-
sendo un tool ancora in crescita, e genera
parecchi e discordanti pareri e non poche
preoccupazioni. Da una parte, la preoccu-
pazione è legata alla possibilità che l’intel-
ligenza artificiale riduca la domanda, fa-
cendo così aumentare la disoccupazione e
sostituire l’uomo in mansioni piuttosto im-
portanti.

Dall’altra, è uno strumento estrema-
mente utile a velocizzare e semplificare
alcune fasi lavorative, rappresentando a
tutti gli effetti una evoluzione positiva. Due
facce di una stessa medaglia che hanno,
però, un comune denominatore: l’esigenza
di conoscere questo nuovo strumento e
tutti i tools lanciati sul mercato, di essere
sempre informati e formati in materia e di
usare con consapevolezza un mezzo che,
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solo se utilizzato in modo intelligente, può
portare a grandi benefìci.

Un mezzo che, visti i cambiamenti, è al
centro di grandi rivoluzioni, come l’ultima
novità: il via libera definitivo all’unanimità
del Consiglio UE all’AI Act, la legge europea
– la prima al mondo in materia – sull’in-
telligenza artificiale che disciplina lo svi-
luppo, l’immissione sul mercato e l’uso dei
sistemi di AI in Europa. Perché oggi la
grande sfida sull’AI è tra Stati Uniti e Cina,
mentre l’Europa – che non ha ancora
rilasciato un proprio tool – prova a rita-
gliarsi il suo spazio iniziando a prendere
decisioni importanti sul fronte legislativo,
puntando prima di tutto sulla garanzia di
trasparenza e sicurezza della privacy e dei
dati. I dati sono uno dei nodi centrali di
tutta questa rivoluzione e la provenienza e
l’utilizzo degli stessi generano non pochi
pensieri e preoccupazioni.

È importantissimo, quindi, che ci sia
una legge che detti una serie di obblighi a
fornitori e sviluppatori di sistemi di intel-
ligenza artificiale basati su diversi livelli di
rischio. Il via libera dell’AI Act, avvenuto il
21 maggio 2024, è più che mai determi-
nante proprio per garantire sicurezza e
tutela.

L’AI Act rappresenta la normativa più
avanzata al mondo in materia di intelli-
genza artificiale e sarà efficace negli Stati
membri dell’Unione decorsi due anni dalla
pubblicazione in Gazzetta. Si tratta di re-
gole che impatteranno molto su sviluppa-
tori e fornitori di AI e anche su chi ne farà
uso: aziende, enti, professionisti e lavora-
tori in generale. La legge assicura che i
diritti e le libertà siano al centro dello
sviluppo di questa tecnologia, garanten-
done protezione. Salvo eventuali eccezioni,
quindi, le aziende che producono AI de-
vono poter dimostrare che il modo in cui
sono arrivate a sviluppare la tecnologia non
leda i diritti fondamentali e non costituisca
un rischio per le persone. Regole che sono
sempre più necessarie per garantire e pro-
teggere i diritti fondamentali, per fornire
strumenti sicuri, affidabili ed etici.

Tutto questo facendo sempre riferi-
mento ai vantaggi e agli svantaggi dei si-
stemi di AI, che sono in crescente e rapida

evoluzione. Se da una parte il regolamento
europeo garantisce libertà di circolazione
di beni e servizi basati sull’intelligenza ar-
tificiale, dall’altra tutela i rischi potenziali
come il diritto alla riservatezza e alla pro-
tezione dei dati personali. La questione
della privacy, infatti, è uno degli aspetti
critici. Ogni giorno vengono raccolte mi-
gliaia di informazioni. Questo può miglio-
rare la personalizzazione dei servizi, ma
allo stesso tempo può violare la riserva-
tezza. Per questo non possiamo non chie-
derci da dove vengano oggi i dati analizzati
dalle intelligenze artificiali, quali culture
rappresentino e che risposte possano gene-
rare calcolando anche possibili bias e dati
distorti o incompleti. In questo caso, le
conseguenze possono essere anche negative
e non rispondenti alla realtà. Le implica-
zioni toccano questioni di giustizia, equità,
diritti umani e altro.

L’AI, se si basa su dati che contengono
stereotipi, può dare risposte sbagliate. Per
questo è importante capire e gestire il con-
testo senza dimenticarne la complessità.

Noi abbiamo elaborato questo scritto
per voi, per dare un senso di insieme alla
responsabilità del lavoro, dei dati e delle
persone.

Se avete domande specifiche, siamo di-
sponibili.

PRESIDENTE. Intanto, vi ringraziamo
di nuovo.

Stavo leggendo il documento che ci avete
mandato e che è stato distribuito ai com-
missari di questa Commissione. È un com-
mento, più che altro. Io sono assoluta-
mente d’accordo con lei quando parla di
dati. Prima, con gli auditi ascoltati in pre-
cedenza, ad esempio, abbiamo parlato del-
l’importanza della certificazione del dato.
Questi ecosistemi di intelligenza artificiale
continuamente, secondo dopo secondo, ora
dopo ora, incamerano dati che poi, eviden-
temente, vengono processati e vengono ri-
versati. Secondo noi, ed è uno dei punti su
cui ci stiamo focalizzando maggiormente,
la certificazione del dato, anche attraverso
l’utilizzo di elementi di blockchain o qual-
cosa del genere, per certificare la filiera
proprio del dato, è un qualcosa di assolu-
tamente importante. Voi l’avete evidenziato
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molto bene, assieme al fatto che, giusta-
mente, ricordate che l’Unione europea –
recentemente anche il Governo, ma soprat-
tutto, l’Unione europea – ha elaborato un
documento, il cosiddetto « AI Act ».

L’unico dubbio – questa è la domanda,
rapidissima, se possibile, perché purtroppo
siamo un po' in ritardo con i tempi – che
mi viene è questo: riuscirà la politica a
normare in tempi certi ? Considerato che
dall’altra parte c’è un’evoluzione continua,
di giorno in giorno, rispetto al tema. Un
atto su cui oggi la politica andrà a soffer-
marsi e a votare, potenzialmente, sarà un
atto legislativo ancora attuale tra sei mesi ?

WILLIAM GRIFFINI, CEO e rappresen-
tante Legale di Carter & Benson S.r.l. (In-
tervento in videoconferenza). Bella domanda.
L’evoluzione dell’AI in questo periodo di-
mostra che tutto è molto accelerato. Le
quantità di dati raccolti degli utenti rag-
giunti dai nuovi sistemi di intelligenze ar-
tificiali hanno veramente battuto ogni re-
cord di copertura. Quindi, secondo me, la
risposta è « no ». È un qualcosa che tra un
anno sarà già estremamente ampio e lavo-
rato.

A noi manca un prodotto nostro, una AI
nostra sulla quale raccogliere i dati euro-
pei. In questo momento stiamo dando dati
a tutti tranne che a un tool nostro. Tra un
anno questo tool avrà imparato molto, dav-
vero molto, visto che in tre mesi ha rag-
giunto una quantità di informazioni pari a
Instagram in undici anni. Quindi, è logico
immaginare che due anni nell’AI sono dieci
lustri. No, non sarà in tempo.

PRESIDENTE. Grazie. È stato molto
interessante. Avverto che i nostri ospiti
hanno messo a disposizione della Commis-
sione una documentazione, di cui autorizzo
la pubblicazione in calce al resoconto ste-
nografico della seduta odierna (vedi alle-
gato 2).

Ringrazio e dichiaro conclusa l’audi-
zione.

Audizione di rappresentanti di Fincan-
tieri S.p.A.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca,
nell’ambito dell’indagine conoscitiva sul rap-
porto tra intelligenza artificiale e mondo
del lavoro, con particolare riferimento agli
impatti che l’intelligenza artificiale genera-
tiva può avere sul mercato del lavoro, l’au-
dizione di rappresentanti di Fincantieri
S.p.A.

Sono presenti il dottor Luciano Sale,
direttore risorse umane e beni immobili di
Fincantieri S.p.A., e la dottoressa Loretana
Cortis, vicepresidente esecutivo e direttore
affari istituzionali Italia.

Abbiamo circa cinque minuti ad audi-
zione. Chiedo al dottor Sale di poter inter-
venire. Grazie.

LUCIANO SALE, Direttore risorse umane
e beni immobili di Fincantieri S.p.A. Signor
presidente, la ringrazio. Buon pomeriggio.

Questa è la rappresentazione del profilo
di Fincantieri, leader nella cantieristica na-
vale, con un forte posizionamento grazie a
tecnologia, innovazione e capacità di ese-
cuzione. Siamo presenti su quattro conti-
nenti, 18 cantieri complessivamente, 7,7
miliardi di ricavi nel 2023 e 21 mila, com-
plessivamente, dipendenti diretti, di cui il
52 per cento qui in Italia. È questo su cui,
sull’intelligenza artificiale, stiamo facendo
le nostre sperimentazioni.

La robotica e l’intelligenza artificiale
rappresentano gli abilitatori di un nuovo
paradigma lavorativo, dove l’uomo non viene
assolutamente sostituito. L’obiettivo è quello
di potenziarlo. Questo significa che la tec-
nologia dovrà migliorare la capacità umana,
rendendo il lavoro sempre più efficiente e
produttivo.

L’obiettivo di Fincantieri è ambizioso. Il
nostro intento è quello di ridurre il gap tra
la domanda di manodopera che arriva dai
nostri cantieri e l’offerta che arriva da
parte dell’indotto. La formula è chiara:
meno manodopera, più testa d’opera. Que-
sto significa, per noi, ridurre le attività che
danno poco valore aggiunto e che sono
anche più pericolose, cercando di aumen-
tare sempre più la componente logico-
relazionale.
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Questo lavoro lo stiamo portando avanti
con un team di colleghi che analizzano,
disegnano e sviluppano tutte le soluzioni
tecnologiche, che possono essere, poi, im-
plementate all’interno dell’azienda. Questo
è un lavoro che fanno con molta respon-
sabilità. Il nostro obiettivo è quello di es-
sere graduali nell’inserimento di queste
nuove tecnologie.

Tutto è basato su tre capisaldi fonda-
mentali: l’approccio responsabile, la cen-
tralità della persona e l’approccio pragma-
tico.

Per quanto riguarda l’approccio respon-
sabile, la tecnologia viene integrata con un
processo produttivo in modo graduale e
ponderato. Per noi l’obiettivo principale è
quello di garantire la massima sicurezza
dal punto di vista lavorativo e, nello stesso
tempo, il benessere dei nostri lavoratori.
Questo viene fatto attraverso un’attenta os-
servazione, un’analisi molto approfondita,
prima di essere implementato all’interno
dell’azienda, quindi cercando di salvaguar-
dare il più possibile i due capisaldi, che –
come dicevo prima – sono la sicurezza e il
benessere dei nostri lavoratori.

La centralità della persona non viene
meno, nel senso che rimane sempre al
centro del processo. Il suo ruolo viene
modificato. Noi lavoriamo attraverso un
arricchimento delle competenze digitali e
anche di supervisione della tecnologia.
Quindi, alcuni mestieri, che saranno auto-
matizzati, potranno cambiare, però il ruolo
della persona continuerà a essere per noi
fondamentale.

L’approccio pragmatico è che questo in-
serimento all’interno dell’azienda viene fatto
con molta cautela. Prima ci sono dei test,
che noi facciamo in maniera approfondita,
poi, l’inserimento all’interno dell’azienda in
maniera più capillare e più invasiva. Ci
sono molti test di validazione che ci per-
mettono questa implementazione.

Nelle nostre slides vediamo delle foto. In
alto a sinistra c’è un drone. Quello ci dà la
possibilità, attraverso un algoritmo, di va-
lutare il livello di saldatura, se è fatta bene
o meno bene. Poi c’è un rover, che tra-
sporta un carrellino, che dà la possibilità di
trasportare del materiale all’interno del

cantiere. Anche questo aspetto è molto
utile. Il terzo punto riguarda il robottino
che, insieme a Comau, abbiamo progettato.
Ne abbiamo acquisiti una trentina. Li stiamo
implementando, soprattutto per le lavora-
zioni di saldatura, per noi molto impor-
tanti, che sono pericolose e, nello stesso
tempo, possono anche essere faticose.
Quindi, si tratta di ridurre la manodopera
e implementare di più la testa d’opera, che
è il nostro cavallo di battaglia in questo
momento.

La robotica – come dicevo – non rap-
presenta una minaccia, assolutamente. Anzi,
è un’occasione per riqualificare e valoriz-
zare le competenze delle nostre persone,
cercando, poi, di costruire un mondo del
lavoro dove vi sia maggior benessere, gra-
tificazione, efficienza e anche una mag-
giore produttività. Come vedete, stiamo già
applicando l’intelligenza artificiale. Lo
stiamo facendo a livello singolo, attraverso
dei Copilot del personale, sino ad arrivare
a questioni più complesse, più sofisticate,
come una manutenzione predittiva o anche
un’analisi della qualità della saldatura. Que-
sti sono, per noi, elementi molto impor-
tanti. È l’utilizzo che poi fai dell’intelli-
genza artificiale che ti permette di imple-
mentare alcuni ambiti aziendali impor-
tanti.

Il nostro obiettivo è quello di ridurre il
lavoro a basso valore aggiunto, cercando di
utilizzare quel tempo per valorizzare di più
le persone, attraverso anche la formazione,
in modo che si possano occupare di attività
a maggior valore aggiunto dal punto di
vista strategico, dal punto di vista della
creatività. Questo creando un benessere
complessivo all’interno dell’azienda.

Quanto all’impatto atteso, noi oggi ab-
biamo una grossa necessità di manodopera.
Non è semplice nella cantieristica trovare
lavoratori, quindi manodopera pronta. Nel
futuro questo ci aiuterà sicuramente a ri-
durre questo gap, ma nello stesso tempo
anche a lavorare attraverso un’evoluzione
del processo, attraverso attività di maggior
valore aggiunto. Su questo ci aspettiamo un
aumento, sicuramente, della qualità, della
produttività, dell’efficienza, con un maggior
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benessere complessivo all’interno dell’a-
zienda.

Da ultimo, un elemento fondamentale è
che si dovrebbe ridurre anche l’impatto dal
punto di vista della sicurezza. Questi sono
elementi, secondo noi, importanti e fonda-
mentali all’interno dei nostri cantieri, dove
le attività che hanno meno valore aggiunto
sono quelle che rischiano di creare pro-
blemi dal punto di vista della sicurezza.
Quindi, tutto l’impianto ha un obiettivo
anche di questo tipo.

Come possiamo supportare ? È chiaro
che la base di questo è fare della forma-
zione, all’interno dell’azienda, delle per-
sone dedicate a questo tipo di attività, upskil-
ling e reskilling. Questo è fondamentale.
Però dobbiamo anche buttare un occhio
alla scuola. La scuola – dell’ITS abbiamo
parlato tante volte – deve essere molto
rivolta al cantiere, alla cantieristica e, so-
prattutto, per fare in modo da lavorare su
questo concetto di « testa d’opera ». Noi
abbiamo portato avanti il progetto « Mae-
stri del mare », che, da questo punto di
vista, è un progetto per noi importante. C’è
stato questo salto di qualità dal punto di
vista delle attività che le persone portano
avanti; lavorazioni che prima venivano fatte
manualmente adesso vengono fatte da una
macchina guidata da persone.

Questo aiuta sicuramente il livello di
specializzazione delle nostre persone. Penso,
quindi, che ciò non creerà problemi dal
punto di vista occupazionale. Cambierà il
nostro modo di lavorare e ci saranno anche
nuovi mestieri, quindi sicuramente non ci
sarà un impatto negativo sull’occupazione.
Anzi, si potrà ridurre il gap dal punto di
vista della manodopera, con la nascita di
nuove mansioni e, soprattutto, si potrà va-
lorizzare la forza lavoro all’interno dell’a-
zienda, che potrà dedicarsi sicuramente ad
attività a valore aggiunto maggiore.

Un’ultima cosa. In un contesto norma-
tivo, è chiaro che l’utilizzo dell’intelligenza
artificiale deve essere regolamentata. An-
che l’etica con cui viene utilizzata e trasfe-

rita è un tema, secondo me, fondamentale.
A livello europeo questo è un tema noto, su
cui si sta lavorando, quindi non vediamo
grandi problematiche.

PRESIDENTE. Grazie, dottor Sale. È
stato sicuramente interessante. Questo do-
cumento, che ci avete inviato, lo invieremo
anche ai colleghi.

Sono particolarmente d’accordo con
molti passaggi del suo intervento. Ci sono
aziende, come Fincantieri, che evidente-
mente stanno progredendo sotto questo
punto di vista. Prima abbiamo visto delle
fotografie dove effettivamente l’intervento
umano viene sostituito, ma – immagino –
per poi riqualificare lo stesso intervento
umano da qualche altra parte. Quello della
saldatura immagino sia un asset molto im-
portante da poter approfondire, soprat-
tutto oggi e nei prossimi anni, per tutta una
serie di elementi, che vanno dalla sicurezza
fino ad arrivare ad altri aspetti. Su questo
siamo assolutamente d’accordo.

In più le dico che, per quanto sta emer-
gendo da questa indagine conoscitiva, al
netto del fatto che la formazione è assolu-
tamente importante, che preparerà le nuove
professioni, ritengo che le aziende che ap-
procceranno a questo tipo di tecnologie –
come fate voi, come fanno anche altre
aziende, approfittando, giustamente, di que-
sto nuovo modo di operare – avranno più
appeal anche nei confronti della prossima
occupazione. Su questo e molto altro siamo
d’accordo. Avverto che i nostri ospiti hanno
messo a disposizione della Commissione
una documentazione, di cui autorizzo la
pubblicazione in calce al resoconto steno-
grafico della seduta odierna (vedi allegato
3).

Dichiaro conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.15.

Licenziato per la stampa
il 25 giugno 2024

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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ALLEGATO 1

Documentazione presentata
dai rappresentanti dell’Organismo Congressuale Forense.

   

Organismo Congressuale Forense 
Via Valadier 42, 00193 Roma 

Tel : 0689325861 
E-Mail: amministrazione@organismocongressualeforense.news  

Pec : organismocongressualeforense@pec.it  
 

  

 
CAMERA DEI DEPUTATI  

 
XI Commissione Lavoro Pubblico e Privato 

 
Indagine conoscitiva sul rapporto tra Intelligenza Artificiale e mondo del lavoro, con 

particolare riferimento agli impatti che l’intelligenza artificiale generativa può avere sul 
mercato del lavoro  

Introduzione 

L'introduzione dell'Intelligenza Artificiale (IA) nel mondo del lavoro sta generando una trasformazione 
senza precedenti, influenzando profondamente sia i ruoli lavorativi che le dinamiche aziendali. 
Questa rivoluzione tecnologica, spesso definita come la quarta rivoluzione industriale o "Industrie 
4.0", comprende un'ampia gamma di tecnologie avanzate, inclusi i big data, il cloud computing, la 
robotica collaborativa e l'Internet delle Cose (IoT). Queste innovazioni non solo stanno ridefinendo il 
concetto di lavoro, ma stanno anche richiedendo un adattamento significativo delle normative e delle 
pratiche di gestione delle risorse umane. 

La Rivoluzione Tecnologica e il Lavoro 

La quarta rivoluzione industriale è caratterizzata dall'integrazione di tecnologie avanzate con le 
attività umane, creando sistemi cibernetici (Cyber-Physical Systems) che modificano profondamente 
i connotati della prestazione lavorativa. Questo processo di trasformazione è guidato da 
un'interazione crescente tra uomo e macchina, che genera nuove forme di lavoro come lo smart 
working e il crowd work. Questi modelli operativi permettono ai lavoratori di svolgere le loro attività 
in modo più flessibile, indipendentemente da vincoli spaziali e temporali, grazie all'uso di piattaforme 
digitali. 

Impatti dell'IA sui Ruoli Lavorativi 

L'IA sta sostituendo molti lavori manuali e ripetitivi, tipici dell'economia fordista, con processi 
automatizzati. Ad esempio, negli Stati Uniti, l'automazione della produzione di hamburger e la 
robotizzazione delle catene di supermercati hanno ridotto la necessità di manodopera umana in 
questi settori. Tuttavia, l'IA non elimina solo posti di lavoro; ne crea anche di nuovi, richiedendo 
competenze tecnologiche avanzate. Le previsioni indicano un aumento della domanda per 
professionisti specializzati in tecnologia, ingegneri e tecnici sanitari, riflettendo una trasformazione 
significativa nella struttura occupazionale. 

Secondo uno studio del McKinsey Global Institute, si prevede che circa il 30% delle ore lavorative 
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attuali potrebbero essere automatizzate entro il 2030. Questo cambiamento interesserà settori come 
la sanità, le STEM (scienza, tecnologia, ingegneria e matematica), la gestione delle arti e dei contenuti 
creativi, e i professionisti legali e aziendali. Anche se l'automazione potrebbe ridurre il numero di 
posti di lavoro in alcuni settori, è previsto un aumento netto dei posti di lavoro in altri settori, in 
particolare quelli legati alla tecnologia e ai servizi alla persona. 

Professioni Emergenti 

L'adozione dell'IA sta portando alla nascita di nuove professioni. I ruoli emergenti includono: 

• Ingegnere dell'Intelligenza Artificiale: responsabile dello sviluppo e implementazione di 
soluzioni di IA. 

• Analista di Business Intelligence: utilizza i dati per guidare le decisioni aziendali. 
• Specialista in Machine Learning: sviluppa modelli predittivi per migliorare i processi 

aziendali. 
• Ethicist dell'IA: assicura che l'uso dell'IA sia conforme a standard etici e normativi 

Middle Management e l'IA 

Il ruolo del middle management è fondamentale nella traduzione delle strategie aziendali in azioni 
concrete. Con l'introduzione dell'IA, i middle manager devono integrare queste nuove tecnologie nei 
processi aziendali, utilizzando strumenti di analisi predittiva per prendere decisioni più informate e 
migliorare l'efficienza operativa. L'IA può supportare i middle manager nel gestire il flusso di 
informazioni e nell'interpretare le dinamiche aziendali, ma non può sostituire competenze umane 
cruciali come l'empatia e l'intelligenza emotiva, essenziali per motivare i dipendenti e mantenere un 
ambiente di lavoro positivo. 

I middle manager devono quindi sviluppare nuove competenze per navigare in questo nuovo 
contesto tecnologico. Devono essere in grado di comprendere e utilizzare strumenti di IA, gestire 
team distribuiti geograficamente e adattarsi rapidamente ai cambiamenti. La loro capacità di 
interpretare e tradurre le strategie aziendali in azioni concrete rimane cruciale, ma ora è amplificata 
dall'uso di tecnologie avanzate che possono migliorare l'efficienza e l'efficacia delle loro decisioni. 

La Quarta Rivoluzione Industriale e le Nuove Competenze 

Competenze Tecniche e Soft Skills 

La transizione verso un'economia basata sull'IA richiede nuove competenze. Oltre alle competenze 
tecniche come la programmazione e l'analisi dei dati, sono cruciali anche le soft skills come il 
pensiero critico, la risoluzione dei problemi e la capacità di adattamento. I lavoratori devono essere 
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pronti a imparare continuamente e ad adattarsi ai rapidi cambiamenti tecnologici. 

Formazione e Riqualificazione 

Le istituzioni educative e le aziende devono collaborare per offrire programmi di formazione e 
riqualificazione che preparino i lavoratori alle nuove realtà del mercato del lavoro. L'università LUM, 
ad esempio, offre corsi di laurea focalizzati sull'ingegneria gestionale e l'informatica per la 
transizione digitale, fornendo competenze all'avanguardia in IA e altre tecnologie emergenti. 

Il Futuro del Lavoro: Una Visione di Integrazione 

 Collaborazione Uomo-Macchina 

Nel futuro del lavoro 4.0, la collaborazione tra uomo e macchina sarà fondamentale. Le tecnologie 
di IA e automazione non devono essere viste come sostituti dei lavoratori, ma come strumenti che 
amplificano le capacità umane. Questa sinergia può portare a una maggiore produttività e 
innovazione, con le macchine che gestiscono i compiti ripetitivi e gli esseri umani che si 
concentrano su attività creative e strategiche. 

Politiche e Regolamentazioni 

È essenziale che i governi sviluppino politiche che supportino questa transizione, proteggendo i 
diritti dei lavoratori e garantendo che i benefici della tecnologia siano distribuiti equamente. Le 
normative devono evolversi per affrontare le sfide poste dall'IA, inclusi i temi di sicurezza sul lavoro, 
privacy dei dati e impatti sociali. 

Sfide e Opportunità per il Diritto del Lavoro 

L'adozione diffusa dell'IA solleva nuove questioni giuridiche, richiedendo un adeguamento delle 
normative del diritto del lavoro. È essenziale che il quadro giuridico garantisca diritti e tutele adeguati 
ai lavoratori in un contesto in evoluzione. Ad esempio, lo smart working necessita di regolamentazioni 
chiare che stabiliscano i diritti alla disconnessione, alla formazione continua e alla sicurezza sul lavoro, 
anche quando le attività sono svolte da remoto. 

Le normative esistenti devono essere adattate per affrontare le nuove realtà del lavoro digitale. È 
fondamentale garantire che i lavoratori abbiano accesso a diritti e tutele adeguati, 
indipendentemente dal luogo in cui lavorano. Ciò include la protezione della privacy, la sicurezza sul 
lavoro e la garanzia di condizioni di lavoro eque. Le normative devono evolversi per riflettere le nuove 
dinamiche del lavoro e per garantire che i lavoratori siano protetti in questo nuovo contesto. 
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Privacy e Controllo nel Lavoro Digitale 

L'uso diffuso di tecnologie IA comporta rischi significativi per la privacy dei lavoratori. Il controllo a 
distanza e la raccolta di dati sensibili richiedono regolamentazioni rigorose per prevenire abusi. È 
necessario garantire che il trattamento dei dati sia conforme ai principi di necessità, correttezza, 
pertinenza e non eccedenza previsti dal Regolamento UE 679 del 2016 (GDPR) La protezione della 
privacy dei lavoratori è una sfida crescente con l'adozione dello smart working. I datori di lavoro 
devono essere trasparenti riguardo alle pratiche di raccolta dei dati e garantire che i dati siano 
utilizzati in modo etico e conforme alle normative. Questo include l'implementazione di misure di 
sicurezza robuste per proteggere i dati dei lavoratori e la garanzia che i lavoratori siano informati e 
consapevoli dei loro diritti. 

Innovazione e Nuove Forme di Lavoro 

Il crowd work rappresenta una sfida significativa per il diritto del lavoro. I lavoratori che operano in 
questo ambito spesso affrontano condizioni di lavoro precarie, con compensi bassi e scarse tutele. È 
fondamentale sviluppare un quadro normativo che garantisca diritti minimi, come un compenso 
equo, la sicurezza sul lavoro e la protezione contro i licenziamenti ingiustificati. Recenti sentenze 
giurisprudenziali, come quelle della Corte di Appello di Torino, stanno iniziando a riconoscere i diritti 
dei lavoratori della gig economy, ma è necessaria una regolamentazione più ampia e uniforme. 

L'innovazione tecnologica sta creando nuove opportunità di lavoro, ma anche nuove sfide. Il diritto 
del lavoro deve evolversi per affrontare queste sfide e garantire che tutti i lavoratori abbiano accesso 
a tutele e diritti adeguati. Ciò include la regolamentazione delle piattaforme digitali e la protezione 
dei lavoratori della gig economy, che spesso operano in condizioni di lavoro non regolamentate e 
precarie. 

Il Ruolo del Sindacato 

I sindacati devono adattarsi alle nuove realtà digitali per rappresentare efficacemente i lavoratori. 
Devono promuovere la formazione continua per aiutare i lavoratori ad acquisire competenze 
necessarie per interagire con le nuove tecnologie e negoziare condizioni di lavoro che bilancino 
flessibilità e sicurezza. Inoltre, i sindacati devono digitalizzarsi e offrire servizi online per raggiungere 
i lavoratori della gig economy, garantendo loro le tutele di un lavoro dignitoso come definito 
dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro (ILO). 

Il ruolo dei sindacati è cruciale per garantire che i lavoratori siano protetti in un contesto di lavoro in 
continua evoluzione. I sindacati devono lavorare per garantire che i lavoratori abbiano accesso a 
formazione e opportunità di sviluppo professionale, oltre a negoziare condizioni di lavoro che 
riflettano le nuove realtà del lavoro digitale. Devono anche essere proattivi nel proteggere i diritti dei 
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lavoratori e nel garantire che le nuove tecnologie siano utilizzate in modo etico e responsabile. 

Il ruolo della blockchain 

Questa tecnologia, per le sue caratteristiche di sicurezza, trasparenza e immutabilità dei dati, può 
rappresentare nel mondo del lavoro lo strumento per attuare finalmente il cambiamento in direzione 
indicata da industria 4.0 
l nuovo modello produttivo nel cui perimetro è necessario operare è “Impresa 4.0”, un modello 
imprenditoriale nel quale sono profondamente integrate le risorse tecnologiche, l’intelligenza 
artificiale, gli algoritmi, i big data e l’IoT. Ciò ha destrutturato il mondo del lavoro, modificato le 
categorie classiche della subordinazione, il concetto di spazio ove svolgere la prestazione lavorativa, 
la scansione del tempo del lavoro. Le nuove esigenze chiedono processi innovativi, prestazioni 
innovative, infrastrutture innovative. In quest’ottica l’elemento dirompente è costituito dall’ingresso 
della blockchain nel contesto del mondo del lavoro. 

Se è vero, infatti, che la blockchain è stata in origine immaginata per le transazioni economiche 
attraverso criptovalute, è altrettanto vero che questa tecnologia, per le sue caratteristiche di 
sicurezza, trasparenza e immutabilità dei dati, può rappresentare nel mondo del lavoro, lo strumento 
per attuare finalmente il cambiamento. 

L’approccio normativo alla blockchain 

Dal punto di vista normativo, sia le risoluzioni comunitarie, sia le disposizioni interne, consentono un 
approccio regolamentato. 

In particolar modo con l’articolo 8 ter del D L n. 135/2018 convertito nella legge 11 febbraio 2019 n. 
12, l’ordinamento nazionale ha definito i registri distribuiti e gli smart contract, consentendo il ricorso 
a tali tecnologie, come supporto per la gestione e la regolamentazione di quelle che sono alcune 
caratteristiche proprie del rapporto di l lavoro. 

Da dove iniziare: il punto di partenza potrebbe essere rappresentato dal fascicolo elettronico del 
lavoratore previsto al Dlgs 150/2015, che costituisce per l’appunto il fascicolo personale del 
lavoratore in cui registrare” le competenze acquisite durante la formazione in apprendistato, la 
formazione in contratto di inserimento, la formazione specialistica e la formazione continua durante 
l’arco della vita lavorativa ed effettuata da soggetti accreditati dalle Regioni, nonché le competenze 
acquisite in modo formale ed informale secondo gli indirizzi dell’Unione Europea”. 

Attraverso il fascicolo elettronico e l’identità digitale il lavoratore potrebbe certificare tutti i propri 
percorsi formativi con strumenti di notarizzazione. 
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Inoltre, come evidenziato in uno studio congiunto del 2018 portato avanti dal CNEL e dell’Università 
degli Studi di Roma Tre, il fascicolo potrebbe essere implementato e variamente utilizzato nelle 
politiche attive del lavoro, immaginando lo sviluppo di una blockchain permissioned, riservata ai 
lavoratori, e alle Amministrazioni Pubbliche coinvolte nelle politiche attive del lavoro (Ministero del 
Lavoro, INPS, INAIL ecc.) sulla quale vi sia una interconnessione dei dati, che consenta di 
implementare il fascicolo attraverso una serie di blocchi contenenti informazioni in ordine alla attività 
formativa, stato dell’occupazione, utilizzo degli ammortizzatori sociale ecc. 

È possibile altresì immaginare, come in parte argomentato da uno studio del Dipartimento di 
Ingegneria Elettronica dell’Università di Cagliari del 2017, una blockchain permissioned, 
implementata con motori di blokchain pubblica (Ethereum, Parity, Eos,Algoran) e software open 
source (Hyperledger, Corda ecc), nella quale vi siano all’interno come nodi indipendenti, le Camere 
di Commercio, le Associazioni Sindacali, il CNEL, l’INPS, l’INAIL, le Associazioni Datoriali, le Università, 
gli Enti di Formazione riconosciuti, che ne gestiscano la governance, e poi come partecipanti gli attori 
del mondo del lavoro: i datori di lavoro e i lavoratori. 

In tal modo tutte le attività e gli adempimenti inerenti il lavoro potrebbero trovare operatività 
all’interno di un registro distribuito, condiviso, replicabile, accessibile simultaneamente, 
decentralizzato su basi crittografiche, verificabile da ciascun partecipante, non alterabile, non 
modificabili. 

Il lavoratore certificherebbe il proprio status lavorativo attraverso il fascicolo elettronico, nel 
quale far confluire la propria storia lavorativa; a titolo esemplificativo, i titoli di studio, le 
specialistiche, i rapporti di lavoro succedutesi nel tempo, la formazione acquista, generando così uno 
specifico profilo, i cui dati nel rispetto della normativa del GDPR sarebbero accessibili al solo 
lavoratore, titolare della chiave crittografica. 

Le skills verrebbero validate dai nodi anche in funzione dell’interconnessione dei dati dagli stessi già 
detenuti, e le ulteriori attività formative notarizzate dagli Enti di Formazione accreditata ove risulta 
svolto il percorso formativo. 

Il profilo del lavoratore si incrocerebbe con la selezione di personale avanzata dalle aziende, facendo 
così incontrare domanda e offerta. 

Su tale tecnologia, si potrebbero implementare smart contract, con meccanismo di consenso proof 
of stake, attraverso i quali, dopo l’incontro di domanda e offerta dar vita alla formalizzazione del 
contratto, accedendo alle tipologie contrattuali validate, come presenti nei data base del CNEL, e di 
qui regolamentare i futuri adempimenti amministrativi (comunicazioni INPS, INAIL, ecc) derivanti dal 
rapporto di lavoro attraverso la tecnologia blockchain. 
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I contraenti, obbligandosi ad accettare il risultato delle elaborazioni dello smart contract, possono 
con facilità regolamentare gli adempimenti amministrativi, e se del caso anche economici, qualora si 
prevedesse la corresponsione delle retribuzioni in criptovaluta. 

Il codice dello smart contract essendo trasparente è facilmente ispezionabile, consentendo così ogni 
verifica di conformità normativa. 

Conclusioni 

La rivoluzione tecnologica rappresentata dall'IA porta con sé sfide e opportunità. Alterando i 
connotati delle prestazioni di lavoro e creando nuove forme di occupazione, l'IA può avere un impatto 
benefico sull'uomo e migliorare l'efficienza e la produttività. Tuttavia, è fondamentale per garantire 
che i diritti dei lavoratori siano protetti in questo nuovo contesto. La collaborazione tra tecnologia e 
umanità deve essere gestita con attenzione per evitare che l'uomo diventi schiavo della macchina e 
per promuovere un futuro del lavoro che valorizzi le capacità umane uniche e irripetibili. 

In sintesi, il lavoro 4.0 non rappresenta solo una trasformazione tecnologica ma una profonda 
evoluzione sociale ed economica che richiede un impegno collettivo per costruire un futuro del 
lavoro più equo e sostenibile. 

 

Proposte di Solving Solution 

1. Formazione Continua: Incentivare la collaborazione tra università, istituzioni e aziende 
per creare programmi di formazione continua, focalizzati sulle competenze digitali e 
trasversali necessarie per il lavoro 4.0. 

2. Regolamentazione Adeguata: Adattare le normative esistenti per affrontare le nuove 
realtà del lavoro digitale, garantendo diritti e tutele adeguati ai lavoratori 
indipendentemente dal luogo in cui lavorano. 

3. Trasparenza e Etica nell'IA: Promuovere l'adozione di linee guida etiche per l'utilizzo 
dell'IA, garantendo trasparenza e minimizzando il bias algoritmico e la violazione della 
privacy. 

4. Integrazione Uomo-Macchina: Incentivare l'uso di tecnologie IA come strumenti per 
amplificare le capacità umane, piuttosto che sostituirle, promuovendo la collaborazione 
tra uomo e macchina. 

5. Sostegno ai Lavoratori della Gig Economy: Sviluppare un quadro normativo che protegga 
i lavoratori della gig economy, garantendo compensi equi e condizioni di lavoro sicure. 
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6. Digitalizzazione dei Sindacati: Supportare la digitalizzazione dei sindacati per 
rappresentare efficacemente i lavoratori nell'era digitale, offrendo servizi online e 
promuovendo la formazione continua. 
 

 Roma, 23 maggio 2024 
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ALLEGATO 2

Documentazione presentata dai rappresentanti di Carter & Benson.

AI NEL MONDO DEL LAVORO  

INTRODUZIONE GENERALE  

Parlare di Intelligenza artificiale nel mondo del lavoro è piuttosto complesso perché si tratta di uno 
strumento in continua evoluzione e sempre più utilizzato anche a livello aziendale.    

L’Intelligenza artificiale è una delle conseguenze del progresso ed essendo un tool ancora in 
continua crescita genera pareri discordanti e non poche preoccupazioni. 

Da una parte la preoccupazione è legata alla possibilità che l’intelligenza artificiale possa ridurre la 
domanda e far così aumentare la disoccupazione e sostituire l’uomo in molte mansioni. Dall’altra è 
uno strumento estremamente utile a velocizzare e semplificare alcune fasi lavorative 
rappresentando a tutti gli effetti un’evoluzione positiva. 

Due facce queste di una stessa medaglia che hanno però un comune denominatore: l’esigenza di 
conoscere questo nuovo strumento e tutti i tools lanciati sul mercato, di essere sempre informati e 
formati in materia e di usare con consapevolezza un mezzo che solo se utilizzato intelligentemente 
può portare a grandi benefici.  

TEMA PRINCIPALE E INNOVATIVO L’APPROVAZIONE DELL’AI ACT IN EUROPA  

Un mezzo che, visti i continui cambiamenti, è al centro di grandi rivoluzioni, come l’ultima novità: il 
via libera definitivo all’unanimità del Consiglio Ue all’AI Act, la legge europea – la prima al mondo 
in materia – sull’intelligenza artificiale che disciplina lo sviluppo, l’immissione sul mercato e l’uso 
dei sistemi di IA in Europa. Perché oggi la grande sfida sull’AI è tra Stati Uniti e Cina, mentre l’Europa 
- che non ha ancora rilasciato un proprio tool -prova a ritagliarsi il suo spazio iniziando a prendere 
decisioni importanti sul fronte legislativo puntando prima di tutto sulla garanzia di trasparenza, 
sicurezza nel rispetto della privacy e dei dati.  

I dati, infatti, sono uno dei nodi centrali di tutta questa rivoluzione. Il numero, la provenienza e 
l’utilizzo degli stessi generano non pochi pensieri e preoccupazioni. É importantissimo quindi che ci 
sia una legge che detti una serie di obblighi a fornitori e sviluppatori di sistemi di intelligenza 
artificiale basati su diversi livelli di rischio. Il via libera all’AI Act, avvenuto il 21 maggio 2024, è più 
che mai determinante proprio per garantire sicurezza e tutela.  

L’AI Act rappresenta la normativa più avanzata al mondo in materia di intelligenza artificiale e sarà 
efficace negli Stati membri dell’Unione decorsi due anni dalla pubblicazione in Gazzetta. Regole che 
impatteranno molto su sviluppatori e fornitori di AI e su chi ne farà uso: aziende, enti, professionisti, 
lavoratori in generale.  

La legge assicura che i diritti e la libertà siano al centro dello sviluppo di questa tecnologia, 
garantendo protezione. Salvo eventuali eccezioni, quindi, le aziende che producono AI devono poter 
dimostrare che il modo in cui sono arrivati a sviluppare la tecnologia non leda i diritti fondamentali 
e non costituisca un rischio per le persone.  
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Regole che sono sempre più necessarie per poter garantire e proteggere i diritti fondamentali, per 
fornire strumenti sicuri, affidabili ed etici. Tutto questo facendo sempre riferimento ai vantaggi e 
agli svantaggi dei sistemi di AI che sono in crescente e rapida evoluzione. Se da una parte il 
regolamento europeo garantisce libertà di circolazione di beni e servizi basati sull’Intelligenza 
artificiale, dall’altra tutela i rischi potenziali come il diritto alla riservatezza e alla protezione dei dati 
personali. 

La questione della privacy dei dati è uno degli aspetti critici, ogni giorno vengono raccolte migliaia 
di informazioni, questo può migliorare la personalizzazione dei servizi, ma allo stesso tempo può 
violare la riservatezza. Per questo non possiamo non chiederci da dove vengano oggi i dati analizzati 
dall’Intelligenza artificiale, quali culture rappresentino e che risposte possano generale calcolando 
anche possibili bias e dati distorti o incompleti. In questo caso le conseguenze possono essere 
negative e non rispondenti alla realtà. Le implicazioni toccano questioni di giustizia, equità e diritti 
umani. L’AI se si basa su dati che contengono stereotipi può dare risposte sbagliate per questo è 
importante capire e gestire il contesto senza dimenticarne la complessità.   
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ALLEGATO 3

Documentazione presentata dai rappresentanti di Fincantieri S.p.A.
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